sos oosvovasi | 


I ricbeami 0 cambiamenti d'indirizzo dovramzio aver welta 
la fascia sotto cul sì mpedisce 1l Giornale, 
Ciascun ‘foglio cant. $(in Firenze. — Cent. 7 fuori di 


«Firenze, 23 ottobre 
(sce 


© © IL PLEBISCITO 


Vi sono. molti che credono; 0 più an- | 
cora ve ne sono che- dicono inconciliabile | 


l’Italia: col ‘ Papato. Asserzione. assai co- 
moda per gli avversari dell’una o 'dell’al- 
trò e che li confuce per una logica con- 


4 . ne PINE Li | 1 
segrienza alla distrazione di ciò ché osteg | questi ultimi ‘tempi fa gli amici e i servi- 
| torì dell’imperatore Napoleone; ed oggi va. 
| diamo nel'' Moniteur l’annuozio della morte 


giano. è 9 
Pare quello che. avviene. oggi nella. Ve- 
nezia dimostra benissimo come l’asserzione 


anzi detta sia oltremodo arrischiataà. Non: | 


possono: sussistere accanto’ due principi 
che sì contendono e ché hanrio una forza 
quasi equivalente per comibattersi ; ma 
l'incompatibilità fra la patria e.la religione 
non esiste ed appunto lo vediamo oggidì 


che. vescovi eparroci.e preti d'ogni grado || 


e d’ognietà sì affrettano attorno'alle' urne 
per compiere illoro dovere di cittadinò , 
salvo a' riprendere sotto le volte delle ri- 
spettite chiesé il lorò ùfficio sacerdotale. 

È il fanatismo di. un partito, che, pro- 
voca. quello. di .un altro e fra i: fanatici. 
d’un colore e quelli d’un altro non. vi può: 
essere: che lotta mortale; ma per gli uo- 
minî e per lo opinioni ragionevoli Ja liv 
bertà è un campo tanto yasto"che lascia 
posto per tutti.” 

Ma a proposito del plebiscito della Ve- 
nezia @ della procedura per mezzo della 
quale questa provincia italiana si riunisce’ 
alla madre ‘comune’ sarebbe opportuno' il 
dimandare dove ‘è il segno’ di quella u- 
miliazione che» si diceva' inflitta all’ Italia 
dalla ‘politica di Napoleone? Si potrebbe 
dimandare. a certi, piagnoni. ed arrabbiati 
insieme, .se. troverebbero. adattate all’esul- 
tanza ed all’ entusiasmo »della Venezia le 
elegie. stampate due. mesi sono? 
__——=—-==csop0====—— 


'ibbiamo: dimandato cal. «Sole il perchè del). 


su9 diverso. contegno! verso; .il- Trentino, \° I- 
stria ed.il Canton ‘Titingred: essorci risponde 
averne « Ja semplicissima ragione che i Tren. 
«tini e-gl'Istrimi hanno» dato. cento proveidi 
«voler esser uniti al'Regno ‘d'ltalia; eil Can- 
«ton Ticino ha detto erha provato cento volte 
«di voler-restar ‘unito alla. Confederazione 
« Svizzora. » A 

Si: assicuri: il Sole che rivn ‘sareino mai 
noi che tutberemo i sonni a suoi prediletti; 
ma perchè, ancora dimanderemo, parla ‘dei’ 
Trentinilo degl'Istriani, valo a dire d'indivi- 
dui; e poi del'Canton Ticino; vale a dire d'uno! 
Stato: o Governo? di 5 

- Una ragione! vil deve essere di' questa peco 
innocente’ differenza. È 

‘lie si, che il Sole ha visto passarsi din- 
nanzi agli'‘occhi Jo stuolo'dei ‘ticinesi che 
sfinno''espiti laboriesi ed'iddustri fra noi , 
assai più numeroso che néti sia quello dei 
trentimi è degli istriani el ha capito che una 
specié di annessione sll’Italia era anche que- 
sta, limitata se' si vuole nél numero, ma cer- 
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‘Racconto di Dumas (figlio) 


ERRE= 


IL 


cTlottori verran sapere chie cosatfa contenga’ 
coteste: libro: del sigrior Dumas (AiMit) il'quale; 


pubblicato ngi? ha guatî, è Tetto avidamente; 
© desta' gel pubblito quella critica passionata 
e-severa ‘chia suol nascere quanto vengen 
fuori libri che han pregi son comuni. 
Pietro Clémencesu è un figlio naturale che 
non conobbe suo padré, e trascorse Vin: 
fanzia fra gli amari insulti e i puogenti sar- 
cîsmi dei suoi comp?gni. RIE 
- Al'artavolse”taito le ste cure, edin lessa 
S'inspirava; si confortava. Una sera: Pistro fu 


condotto da un’snoamic> al'una festa da | 
ballo. Aggirandosi per le sale s'iavente ia° 
‘una donga mascherata! da regina, o di cui 
© una sua figliuola, vestita da paggiò, portava 


il manto regale. Parea che la fanciulla non 


tamente spontanea e completa, dal momento 
che abbandonano le loro case. per'.venire:frà 
Boi, deva pare che mon si stia; tanto male 
come a Lugano si crede. 


TETTO —rr__—_— I 
IL SIGNOR DE THOUVENEL 


I giornali inglesi si occupano, della morte 


| di questo importante mamo di, Stato, ed 
|a tale, proposito leggiamo nel Times: 


Le mortalità furono molto numerose in 


del’ signor ‘di Thonvenel. 
Le promozioni, i rinvii, la morta stessa di 


| un membro del gsbinetto francese, fon.sono 


considerati in. Francia quali eventi politici, 
dicchè i ministri dell'imperatore sono respen- 


| sabili soltanto verso di Iùi, ed egli per parte 
| sta, men, è responsabila che'a se medesimo, 


Non ci è nulla di più comune nei governi 
del continente che di vedere un Vizir usur- 
pare tutta ‘\’inflhenza e la popolarità. del 
Sultano. Luigi X{ pda tutfa Ja sua. confi- 
denza in un barbiere; Carlo ll e MI di Lucca 
e Parma trattarono tutte le faccende interne 
ed esterne dello Stato a mezzo di un ex groom 


\del Yorkshire; Papa Gregorio XVI lasciava 
(se stesso e lo Stato nella mani di. un. dome- 
(stico; Francesco 1 d'Austria non era che l’om- 


bra di Metternich;-e Guglielmo di Prussia 


non è che un'bamboccio nello mani di Bis- 


marck. E più ancora; a Washington stesso, 
Lincola e Johnson hanno meno valore che 
Seward. Ma di Napoleone Ill non si nominò 
avcora un uomo che lo abbia dominato, e 
‘benchè egli’ accettì volontieri î suggerimenti 
\dei suoi consiglieri, mon permette però che’ 


il mondo ns sappia o supponga qualche) 


Cosmi 


Qui il periedico divide in categoria e fa 
lla storia dei varii. uomini di Stato che servi. 
rotio l' imperatore dal giorno .che.montò al, 
potere, ed accenna alla carriera palitica, del 
Thouyenel, legandola specialmente a tutti: gli. 
avvenimenti: politici, dell’Italia: 


Sullo’ stesso argomento troviamo del 


() 


“© Giornale Quotidiano 


delle’ infermaziani impartantissimo. 

«Egli avea per princlpio di satvire la Fran. 
cia, è lo feca cen integrità e successo ‘du. 
rante Ja‘ sità gioventà sotto gli ordini della 
casa) dî: Orleans 'è' ln repubblica , e duratite 
la maturità ‘setto l'impero che la nazione 
aver stabilito. 


——___—_—_———mW[-_É 
BANCHETTO:DI OXFORD 


Il -lorà Mayer di Oxord diede il. giorto 
18 il solita. banchetto .annuale alle autorità 
politiche,. universitarie e commarciali del re- | 
gno,;@.fca le 250 persona invitate sì nota- 
vano ;il duca; di Marlborangh, l’enoreyalo E. 
Cardwell ‘M. P., l onorevole J. W: Henley 
M, P.; ed altri membri del Parlamento. 


Il primo; toast fu. portato dal lord Mayor 
al luogotenente . della. provincia, il duca di 
Marlborosgh, ed.il signor Cardwall in rispo- 
sta.al toast-ricavuto.disse fra le altra corel: 
« Signòri; una serie di grandi ‘avvenimenti 
« sì successero' intorzo a noi in questi ul: 
| «.timi: mesi Non è ‘malto che guardavamo 
| <« con apprensione all’ approssimatsi della 
| e guerra in Germania, guertaccivile che mi- 
| è nacciava di essere seconda soltanto im du- 
| «rated importanza a quella che abbiamo 
« con dolore vedutoin azione in America. 
| © Fortunatamente.» però. le) nostre» appren- 
«ysioni furono; di paca durata; e appena 
« stibivamo. I" azione «del timore; che: fammo 
| « rassicurati dalla conclusione della:pace, Ve: 
« demmo: sorgere una nuova Germania dalle 
«ceneri della; vecchia, una Germania. che 
« eserciterà, io credo, una grande. inflnrenza 
« nei consigli, dell’ Europa, ed io spero. che 
« tale..ipfluenza sarà. per risultare benefica e 
« favorevole. a tuiti. 
<: Vedemma. altresì. con verà soddisfa 
zione-formarsi sotto ai nostri occhi quella 
unione tanto ardentemente desiderata che 
fonda la. Veneziarnell' Italia, ed è il privi 
legio:/di. un passa! saddisfo dei propri pos- 
sessi; come ;è il nostro, di poter esser te- 
stimonio di tali avvenimenti nom soltanto: 
senza un'ombra. di gelosia, mia ckn vero 
«senso d’ interessa. » 
Il signor Sardwall concluse approvando la 


tendenza ‘della maxione all'apolicazione dello 
rutto mamma; CIO Uro rotore sotornte ttt 


Annan nona 


Ua altro uomo» di stàto «ch'ebbe ‘una parte? 
‘cospicua mella' recente: storia: dî Earopa stom- 
pare dalla scena. Il sgaor! Thouvenek morit 
‘giustamente’ ‘al nfomenfo incuò la politica 
che: egli :diressa prinvipiava’ a dare 'i suoî» 
‘frotti. L > 

La politica estera del sig dé’ Thouvenel! 
era:‘liberale ed' illuminata, ‘è la Francia e 
Ialia conservoranno lungamente il nome di 
Thnovensl'in grata memoria. 

Se analizziamo la' carriera ‘di questo emi 
nente uomo di stato noi siamo colpiti da unt 
(coincidenta singolare. La' sua carriera offi- 
ciafe' cominciò! molto di buan’ ora; come la 
sua vita! fa' estremamente corta: l'una e l'al 
tra furono di peca durat, come fù di grande 
importanza ed attiva. ì 

Il sig. de Thouvenel che a trentasette anni 
era’ alla’ testa” del ‘(più importati diparti- 
mente delle Stato, non selo diresse‘ e con- 
dusss a termite tramsazioni importantissime, 
mia trovò tempo a celtivare la' letteratura e 
mise alla luce: un’opera molto ben' s'udiata 
sulla Valacchia e sull'Ungheria'che comprende’ 


cia cela 


grande» assistenza al servizio attivo regolare, 
e' fortilicava ‘lat posizione! della nazione. 


—___ 1 ——-—- 


Il Conte Cavour. del 23. corrente scrive: 


L'altra sera amivara in Torino, proveniente 
da Venezia; e prendeva stanza nel grand'al- 
bergo d'Europa, il. generale Le B«euf, che a- 
vendo finita tutte lo-operazioni della cossione 
del. Veneto all'itilia; ritorna a Parigi. 

Questa sera, crediamo, riparte: a: quella 
volta. 


—_ _—__.___— 


Ci .si comunica, scrive la Gazzetta di To- 
nino del 23,.;l, segnente dispaccio in data di 
ieri che riproduciamo testualmente: 

«.Le operazioni di salvataggio, mediante 
le. perapo,. fisalmente riescirono. L'Affonda= 
tore fu messo a galla iavi. » 


i 


avesse smicot varcato il dodicesimo anno; ed 
era vispa, maliziosa, bellissima. Pietro nel ve- 
derla re restò’ preso: amarla ed accendersi 
tutto per lei fu quasi una cosa'sola, Gli amici 
chie conoscevano l'indole si costumi de'la 
famciulia, gliene dicevano un gran male, lo 
eSortavatio a fenersenie lontiio; ma Pietro 
noù ràgionava più, anzi il sus amare era 
divenuto follis; è in capo a qualche anno, egli 
sposava la milcanta 6 ‘corrotta, giovane. Si: 


"| cradle felice, si ‘reputa ‘beato; ia lè give 


dei primi amori passato come uti. sogno. 
IL'affetto dai dus coniugi ‘pare’ che' verga 
mito; in fino a che la donna, memiota delle 
léscette lezioni avute dalla' madre sua, rompe. 
la fede coniugala e tsria all'antico” è ficile 
mostiers' di sgualdrina. Il marito fd, comi. 
spesso accade, l'ultimo a sospettare della in- 


zione. Egli la credeva ravyeduta e purificata, 
ed invece ora ha contezza che quella donna 
non sente sffeto alcuno per Ibi, che è 
inftdele 6 vile adultera: Disperato, vuel ri. 
correre al suicidio, ma è già pad'e.di un 
bamibins, d'‘il'veder quell'infelica: gli mette 
nell'inités disegni più miti. Pensa che dare 
vivete, non per sè, ma pe: suo figlio, quan- 
d’anîhe la vita’ gii fosse um supglizio. II 
pietoso amico giunge a proposito a confor- 
tarlo) '@ dopo ‘avetlo ‘dissnaso dalcompiera il 
mibditatò delitto, lo biorta a fare uti viaggio 


!| jp alfa Per trovare nello stuttio dei capila 


veri ‘dell'atto Tolle incantevoli bellezza della 
natuta tin'‘dolte ‘confofts a tanto. dolore. Pie- 
trési:'tisolre ad abbantoware Parigi, ma 
prima ‘erorta l'amica 2 tostare anch'egli Ja 
virtà della demira sua; chè ix questa guiza a- 
wrebbe proprio ivato certezza dell'infedeltà 
delià censerie. Gianto a Roma, i granti mo- 
pusmenti dei gadri nestti lo comimuoyono @ 
lo distraggono; pare che ixcominci a dimen- 
licaré il passato, quirdo gli giunge un'altra 
lettefa ‘di Porigi, in cri gli è detto che l'a- 


vezzi dell'incantatrice sir A quella musya 
Piatro sen'i thtto Tititescolarsi il saugué e na- 
scergli ua désitorio infinito di vendetta. Ab- 
bandona Roma, fa ritorno a Parigi, ed ivi ha 


mico pietoso ‘èra stato anch'egli vinto "dai | 


Relle provincia 3 
) PR all’Agonge 
{eci street, strana; | 
Lo lettera odi 


Va 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonio, 28 ottobre. — + Nel fosdafè, @ nell 

« migliorare scuole per l'istruzione popolare, 

« il Municipio terinese occspa in Itl'à.il pri-| 
« mo posto ‘d’enore. » badi 

questa un autorevole testimonianza del! 

Ministro della pubblica istruzione, fatta tion ha | 

guari di pubblica ragiene ‘per té6zzo di una, 


N 


momento in cuì si riapremo le-+cuole, ia vi 
accenni le stato delle testre' scuele municipali 
in particolare, e dell’istfuzione &ella nostra 
citià în generale; ‘quale Giettigiò, sè fion altro, 
di accorgimento e di èperosità alle alire città 
d'Ialia, rel diffagdete la colturà popelare cho 


è fondamento precipuo di ogni libertà. È 
| Oggidi, le scuole pubbliche a cui provvede | —————@ri vetro lu 


il nostro municipio contano:286 classi, cesì ri- 
partiti: 1° per: Vistruzioperetassica o secon. | 
daria, 2 licei e 3 ginnasii con 24 classi; 
2° per lristrozione ‘fechicà' ditirna; istituto 
professionalo e 4 scuole tecniche con'45 clas- 
sì; 30 Perrl'istruzionè techica serale; la' scuole | 
con 40 classi; 4° per l'istruzione elementare 
maschile diurna, 49 scuele!con 79 classi: 50 per. 
\’istruzione elemefitara:serale, 8 scuole con 27 
classi: 6°. una scuola per l’istrazione fommi- | 
nile superiore con 9 classi: 70 13 scuole per | 
l'istruzione elementare femminile con. 64 clas- 
si: 8° finalmente 22 scuole elementari ma- 
schili e femminili .con'37, classi. E: così men: | 
tre mel 4847. il Municipio! di Toriho stanziavà 
nelisuo' hilancio ‘poro più di 40mila ire per | 
listrazione pubblica, era née' stanzia. cinque. 
cento e cinquanta mila! 

A queste scuole se ne vogliono sggimgnere 
altre raolte aperte da privati, non che le scuole 
iofantili: a, tal che il numero di colora. che 
ricevono istruzione in. Terino, sarebbe; di 26 
mila, vale a dira 458 della popolazione; se 
questa fosse ancora: di 204,715 mila abitanti 
conte dall'ultimo censimento, ma ora è dimi- 
nuita di forse ben quindici mila, 

p. Oraria! statistica dell’istratione pritttària del 
regno d'ala, pabblicata per cura del mini: 
stro dell’istròzione pubblica, annoverando solo 
4,314,938 alunni sopra 21,776,953 abitanti, 
cio 1,16 dell’intiora, popolazione: lascia. ap: 
parire: come, la. diffaranza grandissima torni 
a, nosjro vante, a. ponganla nestra ciîtà: per 

lara. soltinra nel nivara Salto sità pi 
civili d'Europa. Infatti, il numero deplivanat: 
fabeti della città di Torino, posto a confrento 
| con l'intiera Italia, dà di isultato ancora dei 
più soddisfacenti, mentre ogni mila abitanti 
essa conta 780 analfabeti, Torino non na ha 
| che 330. E di vero su 21,776,953 italizni, 
sonovi ancora 416,999,651 analfabeti; del resto 
il numero di questi aridrà anche qui come 
altrove: man. siano scem:nde, perchè il po- 
polo ha già capito che l’istrazione è fonte 
d'ogni suo merala e, materiale vantaggio, e 
ticca per casì dire con mano la gran verità 
di quel filesofo che saggiamente disie : L'uomo 
tanto può quanto sa. 

Menire ul 21 si aprivaso lo urne al plo- 
biscito dei fratelli della‘ Venezia, la nostra 
città accegliora la deputazione. yeneta incs- 
ricata di presentare al Re un indirizzo di 
quella nebile provincia. La depetazione era 
cempotta del conte Reberte Boldù, D. An- 
tenig Berti, Alessandro Blumentha!, Deme- 
gico Ortis. La nostra Giunta. municivale si 
recò a ricevere gl’illusiri ospiti alla stazione, 
e li accempagnara in seguito al Pilazzo Reale 
dove aveva luogo la presentazione dell’indi= 


della fortena dell'amico seduttore. Fa mostra 
di ron esserne offeso; anzi, a vederla pare 
che resti esfatico nel contemglare. un'altra 
viltà le belle forme della trovpo amata crea- 
tura; pare che già abbia ditaenticato il pas- 
sato; si mostra amorevole e cerca ed ottiene 
dî giacere un'altra volta nel Jetto con'agale 
accabto a lei 3 
Quando ebbero trascorse alcuna ora in 
d@lci' volnità, la donna vinta dalla stanchezza 
si al etuicata fra Je braccia del marito, e 
dorme così tranquilla e  placidamente che 
pa” sogni in queli’ora i sogni dell’izfanzia e 
dell’innecenza. Pietro la guardi, e senza jm- 
piatosirsi punto, anzi premeditatamente im- 
pugra un .coltella 6 lo immerge nel. sino 
dell'ad tormentata, a cni resta ancor la forza 
di levare qualche gemita, e. in breve-divenia 
cedavere. Came terna il mattine, Pietro difi 
la.o va alla guilizia e narra l'accaduto. E 
così ha fine il raccento del signer Dumas. 


IL 


ni, che a legg 


tanto osceni, è si adirazo cel pubblico se fa 


le ‘prove della nuova infedeltà del'a consorte, 


plauso a siffatto lordure. 
} 


Ù LB ASSOCIAZIONI Si RIGEVONO 
Firezza l'Ufidià del Gioraalo, vis » stertene) 
im: Rotinò all'Ufficio Seen dirt gigi IH 


rosse gli UfBci doi 
‘bies'eti (|P Mi; 


0GS, 


car, 299. ® 2 Lendro, da 
d Pi Pra Brani D, 1, 


i pmi Govone vasers tntiali, fraodii (le Dilaziotiy ta) 
Giofanla. Fon si restitelsconovi mranoscrittà, 

Per gli avvisi rivelgorzi al 
Le israntioni comane L 4 


ficio del Cioreta 
forlio armetento sent, im 


rizzo, a cni S.'M. il Re rispondeva brevi @ 
degne parsle. 1 delegati prima di partire 
rendevano la visita al néstro Municipio, si 
‘Tecavino alla Pretura a deperre la.loro sche- 
‘da per il plebiscito, ed indirizavano al di- 
fettoro del giornale La Provincia la se- 
guente lettera : n , 

« La Deputazione di Venezia 4pportatrice 
d’un atto d’omaggio, accoltà con somma af- 
fabilità  dall’augosto Mopatca, con somma 
cortesia dal Municipio terinese, con vera e- 


circolara. Non vi'sia fiortiaito discare, che all spansiona d'affetto da questa brava e nobile 


popolazione, riterna alle native lagune, re- 
dente dalla, costanza e dal valore italiane, re- 
cande seco una delce memoria ela sseranza 
che tanta uninimità d’idee, tanto affcatalla- 
morto dei cuori comenta:à è renderà per- 
petua Ja raggiunta unità "e la' grandezza dI 
talia. Accolga i sensi, ecc. » 


Jori mattina, scrivo la Lombardia del 23, 
allo.ore. 9::4j2- partirono per Camerlata' alla 
volta di. Parigi; lord Glarendon e il conte! di 
Fisndra ; e per Varese il ministro. Visconti 
Venosta. v 

Ailer11 685; giuogeva da Torino S; A. R. 


| il principe Vate: I 


solini, commissario del Re a Venezia:., ., 
VENEZIANI! 
Viva Venezia! 


Questo è il grido di tutta Italia esultante, 
e con questo grido:sullelabbra io entrò riélla 
vostra città, R funi) - 

M'invia quel Re, la cui vita fa consacrata 
alla indisendenza nazionale. e il cui. valore 
sui campiî di battsglia non ba pari .che nella 
sua lealtà: l'antica e gloriosa sua corona si 
ingemma del voto dei popoli. 

Vengo in una città a niun’alira seconda nel 
mondo per memérendi fisti di armi, di po- 


Più cara fecero all’italia questa attà il lango 
desiderio , 18 pencse ansietà, i travagli che 
essa durò, il sto contegno si nobile e fermo 
e la ricordanza che dill’illustre smo esule 
venne: la potente, parola. che, le opinioni di- 
screpanti riunì in un solo scepo: Unità e 
Monarchia. 


L'heri tra voi, che.con' spontaneo: voto. avete 
a proziubziare sulle vostre sorti arvenire. E. 
da mia parte vi prometto buon volere, ala» 
| crità e sentimento profendo del mio. dovere: 
è con fiducia inveco, ciò che più vale, il 
vestre' operoso concerso. Imperocchè ne'reg- 
gimenti liberi il Governo s'infarma del senno 
e della attività dei cittadini, e (arto. opera e 
vale, quante essi valgono e coopersno. 

1 petoli, che dope-jueghe lotte rivendicano 
la propria indipendenza ,, se volgano la loro 
energia ai varli rami. del.civile progresso; 
rapidi cerrono a prosperità e grandezza. Que- 
sto fatto ha riscerire nei vostri gloriosi: an- 
nali, quasdo, respinti gli inimici da queste: 
lagune , la sapienza e la virtù. degli avi vo- 
stri fecero maravigliare il mendo, Questo io 
spere ed suguro si rinnoverà oggi in Italia; 
sì rinnoverà a Venezia, onde essa riacquisti. 
lil suo antico splendore satie ferma novella e 
tanta più degn?, perchè ne rifalge e si. van- 
taggia \'inteta Nazione. 

Venezia, li 20 ottobre 1866. de 

Il Commissario del Re 
G, PASOLINI. 


Una simile critica veramente non doyrebbe 
più aver vita fa ltelia, chè eramai, pon. è 
lecito più ripetere, essere. il. fine deli’arte 
l'esamassiramento. Se questa sententa fosse 
yera, ls morale del Kant 0 qualunque trat- 
fat dì pe‘agogit. virrebbe meglio di tuite. 
lè descrizioni di Dante e di Sch:kspeare. E 
psi quanto vn fatto arvione, non basta af 
dolorarsi è far Ie meraviglie perchè sia suc- 
ckdato ; è necessario spiegare invece i qual 
nodo ebbe luogo. Senza srillaneggiare gli 
autori, la critica deve pensare a classificare 
lé foro opere, cercarids il coricetto nascosto 
dell'irtistà, analizzarlo nelle ste parti, set- 
tito com lui e'pensaré con Ibi, ed in'questa 
guisa la critica sarà arie e scienza al me- 
desîino temp*. D'ordinarie nel giudicare le 
epero d’arte sì seguone duo vie affatto di- 
verse. Alcuni tenendo bene in mente un si- 
stema filosofico, parsgeriazo queste opere al 
lsro sistema, © sy frovano che entrano in 
una delle categorie del loro pensiero fanno 
plinto; se ne, le condannano all’ebblio. So- 
8 il vizio della scucla tedasca, 
la quale di pris- 
più che tanto, fe- 


bi a 

dica delle opere d’arte secondo l'impressione 
the' ne yrora più o meno piacevole. La 
scuoli fraucese suole tanere questa via. È 


Ecco il proglama del.conte Ginseppe Pa. 


litica, di scienza, di commercii, dì arti. £- 


iza Uva vora imposiura, e gill- , 


___To sento altamente l'onore e Ja chportanza —__\\M 
| dell'ufficio cemimossemi d'iniziare gli ordini 


(nino co rico siediti 


Il contro-ammiraglio Enrico di Brocchetti, 
pubblicava a Venezia il seguente ordito del 
giorno: . 
COMMISSIONE 
— AMMINISTRATIVA MARITTIMA 


PER LE PROVINCIE VENETE 
Ordine del giorno! 

Con reale decreto in data 10 cerrante fu 
istituita in Venezia una Commissione ammi- 
nistrativa merittima da mo presieduta cell’in- 
carico di regalare il servizio marittiato mi. 
litare è miercantile e can tatti poteri attri- 
buiti dai regolamenti vigenti nei Regno d'I- 
talia ai comandanti in capo dei dipartimenti, 
agli aiutanti generali ed ai, Comitati. 

Io ne do pariecipaziene alle auterità ma- 

- ‘riftime del litterale delle. provincie yene!e 
ed ai comandanti dei regii bastimenti qui de- 
stinati per lero nerma, ande si uniformino agli 
ordini dalla Commissione, che sarsnno dira» 
mati da mo. 

Venezia, 20 ottebre 1866. 

Il contro-ammiragliò presidente / 
Ennico pi BroccHerti. 


sr 
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1 giornali di Venezia del 21 recano la se- 
guente notificazione del generale Di Revel: 


La consegna d’ingente materizle da guerra 
necessita per brevo tempo la rimanenza in 
«questa città di alcuni militari austriaci. 

Confidando nel tanto senno pelitice dimo- 
strato da queste popolazieni nelle recanti cri- 
tiche circostanze, mi resi garante, a nome 
del Governo, della piena sacurità di questi 
‘militari. Essi nen seno più gli agenti di un 
Gaverno. così energicamente e costantemente 
da voi avversato, seno ospiti mestri. 

Sen certo che, gelosi di quell’ospitalità per 
la quale egni popolo amò sempre essere le- 
datè, concorrerete tutti le rispettare se- 
veramenie lo leggi. 

Venezia, il 20 ottobre 1866. 


Il Gen. di Divisione, Commiss. R. militare 
G. DI REVEL, 


|” 


Il Tempo di Venezia del 21 scrive: 


Oggi verso il tocco uno stuolo numereso 
di guardie nazionali precedute di bandiere, 
si recò sotto l'Hotel de la Ville onde accla- 
‘maro il generale di Revel, commissario mi- 
litare del Re, — Il generale di Revel cor- 
‘parve sul verone del palazzo, e ringraziando 
i rappresentanti della civica milizia delia lero 
‘cortese dimostrazione, innalzò il grido: Viva 
Vittorio Emanuele! grido che fu frenetica- 
mente ripetuto da tulti gli astanti. 


[teen teatri 


* L'Italia Militare del 22 pubblica i bollet- 
tini num. 112 e 113 della nomine, premo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 


on decreto approvato dal logetenente 
generale di S. M. il Re in udienza del 17 

. ‘ottebre, Luserna d’Angrogna cav. Alessmdro, 
luogotenente gererale ‘aiutante di campo di 
S. M. venne collocato a riposo per anziagità 
di servizio e per ragione di e:ì, ed am. 
messo a far valere i titoli alla pensione che 


possa competergli , a datare dal 10 novem- 
bre 1866. 


Venne mosso il quesito segli individui del 
disciolto corpo dei volonteri italiani, volendo 
mutare domicilio da quello eletto in rice- 
vendo ‘cengedo assoluto o illimitato, ovvero 
biglietto di licenza temporanea, pe:sano es- 
ser provvisti di mezzi di trasporto a carico 
del bilancio militare. 

TN Ministero, applicando al caso le norme 
esistenti per l’esercito regolare, dichiara che 
agli individui del corpo predetto, i quali se 
ne dipartirono in corgoso assolute o illimi- 
tato, ovvero con. viglietto di licenza tempo- 
ranea ed hanno ricevute, secendo le regole 
gersrali, i mezzi di trasporto per ferrovia 0, 


STE TO III 


sercite. fra_la_cmalì Set ron 


per mare onde raggiungere il domicilio che 
elessero, per la mulazione che voglion farns 
ia seguito, noo è più dovata alcuna sommi- 
nistranza di trasporto nè su terr», nè su 
mare, che faccia carico al bilancio della guerra. 

Gesì l’Italia militare. Xi 

Ecco l'elence degli uffizi d’ intendenza e 
di sette-intendenza cho vennero testè istituiti 
nella provincie liberato: ata 

Ufficio d’intendenza militare del diparti- 
mento di Verona. 

Ufficio-d’iatendenza militare della divisione 
di Padova. 

Ufficio d’intendenza militare della divisiene 
di Tresiso. 

Ufficio d’intendenza militare della divisione 
di Udine, 

Ufficio d'intendenza militare della città e 
fortazza di Venezia. 

Ufficio d’iatendenza militare della città e 
fortezza di Mantova. 

Ufficie di sotto intendenza militare di Vi- 
cenza (Divis. territeriale di Verena). 

Ufficie di setto-intendenza rnilitare di Pe- 
schiera (Divis. territer. di Verena). 

Ulffcio di sette-intendenza militare di Le- 
gnago (Divis. territer. di Verena). 

Ufficio di setto-intendenza militare di Ro- 
vige (Divis. di Padova). 

Ufficio di setto-intendenza militare di Bal- 
luno (Divis. di Treviso). 

Ufficio di soite-intendenza ruilitare di Pal. 
manova (Divis. di Udine). 


n — n enentani 


NOTIZIE SANITARIE 


A Cuneo, dal 24 sl 22, vi fareno 14 cati 
8.7 motti. 

A Bologna, il 22 vi fu un nuovo caso di 
chelera, 
| |La Gazzetta di Genova del 22 reca i se- 
guenti dispacci telegrafici spediti dal Mini- 
stero dell'interno alle Direzioni di sanità ma- 
rittima: 

49 ottobre 1866. — Ritenute Ie allarmanti pro- 
porzioni prese in tre giorni dal cholera in Pa- 
lermo, considerando che sebbene senza alcun 
timore per la pubblica salute si potrebbero la- 
sciare le provenienze da quel porto. in libera 
pratica in Genova e Napoli e località già da 
lungo tempo infette, pure. è necessario pren- 
dere precauzioni a garanzia delle contrade sane 
ove per le via ferrate potrebbero condursi 
passeggieri e merci da Palermo , il sottoscritto 
dispone che le mavi provenienti dal porto e 
golfo di Palermo, ferme restando le ordinanze 
in vigore per tutti gli altri porti, sono pure 
sottoposte da oggi in poi all'arrivo in Genova e 
Napoli ad una contumacia di sette giorni d’ os- 
servazione, 

20 detto. — È estesa nei porti di Trapani e 
Termini l'ordinanza ministeriale d’ieri che im- 
pone la quarantena in Genova e Napoli alle 
provenienze da Palermo. 

20 detto. — Le navi partite da oggi in poi 
dal porto di Catania, località compromessa per 
lo sviluppo del cholera in varii comuni della 
provincia, saranno negli altri scali del regno 

; n A vige 
servazione. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legga nella Gazzetta di Vienna del 18: 


« Coll'art. 21 del trattato di pace coll’ I 
falia del 3 ottobre 1866 venne riattivato il 
trattato di commercio e di navigazione fra 
l'Austria 6 la Sardegna conchiusa al 18 ot- 
tohre 4851 ed esteso a tutto. il regno d’I- 
talia. 

« Siccosse con questo trattato venna ac- 
cordato all’ Austria per parie della Sardagna 
il trattamente dalle nazioni più favoroggiate, 
così l'Ausiria entra testo ist godimento della 
tariffa’ convenzienale italiana, come pure, in 
generale, in godimento di tutti quei favori 
accordati dall’ Italia nei suei traltzti di cem- 
mercio alla Francia, al Belgio, alì’Inghilterra, 
allo Zollrereip, ecc. 


chiaro che una yera e concreta critica won 
dovrebbe uccidere il sentimento, nè dare..il 
bando alle rogole ed ‘alla ragione,..ma de- 
vrebbe' sforzirsi di armonizzare, l'uno calle 
alire, 

# Ma torniamo al Dumas, Che cosa ha yo- 
Into egli fare ? Se ci rigsce cellocarci nel 

sua pensiero, par che egli abbia volute, ri- 

trarre l’aduitera donna, che rende infelice 

‘un uomo in guisa tale da tramuiarlo. in un 

vile assassino. Egli ha weluto farci vedere 
quali conseguenze funeste vengano da un 
connubie non feriunato , e quanto sia fatale 
il non poter sciogliera di simili matrimoni, 
L'apologia del divorzio è in fonde al quadro 
dello scrittera. 

- Ora, perchè l’autere avesse raggiunto il suo 
scopo; se. questo. era, faceva mestieri ri- 
trarre il marito in guisa che non. avesse 
punto colpa. dellinfedeltà. della donna, ri- 
trarlo,. che adopera tutii i mezzi per correg- 
gerla e non vi riesce, © che lottando tra 
l’amore e ìl giusto risentimento di marito 
offeso, si trovi, quasi senza volerlo, per mélti 
fatti impreveduti @ gravi, trascinato al de- 
litto. Allora egli non sarebbe un'assassivo 
volgate, ma un gren cuore, un gran corat. 
tere, vittima dell’ ardente affaito. che porta; 
allora tuitì volgerebbaro gli occhi su.di lui 
iscusandolo e compiangendtolo. I veri mae- 


stri dell’ arto troyarono in questo il segreto 
della loro. grandezza. Otello che ammazza 
Desdemona non è un volgare assassino, chs 
nessun giudice del mendo saprebbe condan- 
nîre; l'autere ha saputo rappresentarla in 
guisa che tu lo credi um’infelice vittima 
di na grande sventura, non un colperole 
degno di pena, perchè non ha saputo ope- 
rare secendo ragiene. 

Il Clémanceau del Damas, a giadicarlo in 
questa guisa, è un caraitera falso. Egli ha il 
primo torto di sposara una donna corrotta e 
di non far tesere in nessuna guisa dei cen- 
sigli dei suoi amici, Si mette ia barca quaude 
il msre è proprio ia gran ierapesta. Di poi 
si prande un matte piacere a centemplara 
le nuda ferme della moglie e la fa perdere 
quel gufore che è pure tutta l’esistenza della 
donna, Non si adopera a correggerla, ma 
parte per Roma; e per giunta prega l'amico 
perchè la ponga ad uga dura proy:. Se rac- 
coglie frutti amari di si strano proccde:a la 
principal colpa è tutta. sua. E poi, quando 
tinte infedeltà sono manifeste, quand’egli può 
sncora estere per un istante freddo e simu- 
lare, perchè non abbandonarla, perchè non 
andar lungi da questo essere tan;o indegno, 
dell’ amér suo? Egli freddamente, pramedi- | 
tatamente l’ aminawza; ma allora la pietà che 
forse il lettorè provava per Pieiro si cambia 


« 1 rapporti prevsisori pelitica-commercisli 
ottennti coll’l'alia mediante il trattato di'-pace, 
sono tanto favorevoli quanto lo possono es- 
sere nelle date condizioni, e sarebbe difficile 
di asserire seriamente, che fino all'apeca in, 
cui entrerà in vigere un muovo trattato da 
conchindersi, si potesse ottenerne Uno prof- 
visorio più vantaggioso, di quello ottennto 
cella riattivazione del trattato dell'anno 1851. 

« Il pertare poi queste prevviserio a de- 
finitivo e il recara a maggiore sviluppo i 
molteplici elomanti di commercio, basati sulla 
posizione geografica, e stille condizioni di 
produzione d’ ambi gli Stati cen reciproche 
concessieni di tuite Je possibili facilitazioni, 
sarà eggetto del irzttato di commercio , la 
cui cenclasione è prevodata ‘all'art. 21 del 
trattato di pace. 

« L'esigare che l’Italia non faccia entrare 
ancora per qualche. tempo il territorio. ve- 
neto nella sua linaa doganale, e la .lasci com- 
Dpleamento aperto al commercio austriaca , 
sarebbe in egni caso del tutte inammissibile, 
por ciò sele, che nessuve può igmerare gli 
obblighi assunti dall'Italia verso le altre po- 
tenze, in forza dei quali l'Italia avrebbe 
dovuto cencedere anche a futte le altre po- 
tenza i favori accerdati all'Austria. ; 

* «Una tile pretenzione mancherebbe d'ogni 
bass di diritto, e non avrebbe portato egual- 
mente, ove fosso stata falta ‘ed’ eseguita, nes- 
sun altre vantaggio al commercio anstriaco , 
che quelli era ettenuti, quelli, cicò, delle na- 
zioni più favoreggiate. 

«In seguito alla cessione del Vensto, le cor- 
rispendenze per tutti i Inoghi della Venezia 
seno seggelte alle stesso disporizioni di tassa, 
come le corrispondenze per le ‘altro parti 
dell'Italia. Il ministero del commercio incatt- 
minò però già i passi necessari, onde atte- 
nere taste di porte più moderate, per. con- 
chiudere un nuore traitato pestale fra l’Au- 
stria e l'Italia» 

Il conte Wimpffen, neminato ambasciatore 
d'Austria in Prussia, è giunte a Berlino. 
ancora incerto il giorno in cui presenterà al 
re Guglielmo le sue credenziali. 

Il barone Werther è ancora a Vienna senza 
titolo ufficiale. Si crede che ripiglierà il suo 
posto d’ambasciatore presso la Certe d’Au- 
stria, non appena il conte Wimpffen avrà 
consegnate le sue credenziali al re di Prussia: 

La Nuova stampa libera &ì Vienna del 18 
pubblica alcuni particelari sulla cenvenzisne 
militare fra Ja Sassonia e la Prussia. Ia fera 
di essa, Konigstein, Dresda e Lipsia avranno 
noa guarnigione mista prussiana e sasseno. 
Per ora l’essrcito sassone sarà quasi tetal- 
mente cengedata, in quante nen venga de- 
stinato a quelle guarnigieni; pel memente si 
conserveranno seltanto i quadri sotto le bat- 
diere, e le dispesizioni definitive salla ferza 
numerica e sulla divisione tattica delie truppe 
sassoni seguiranno in avvenire mediante con- 
certi colla Confederazione della Germania del 
Nord. I soldati sasseni stanziati im Austria 
ripatrieranno , a quante dicesi, immediata- 
mente, e saranno per la maggi 
-Suudusi SEE dUFO, }I 1010 n 
venzione militare, benchè non implichi al- 
cun impegno riguardo al trattate ‘di pace 
propriamente dette, ancora da conchiudersi, 
sembra però doverlo agevolare, essendo ls 
relative pratiche benissimo avviate. 

Si legge nella Frarice del 21: 

« Dispacci da Gestantinopoli recamo che il 
governo francese ha insistito enargicamtente 
presso la Parta ettamara perfarlo intendere 
che il miglior mezzo per prevenir le intur- 
rezioni come quella di Candia, (si è d’et@ 
trare risolutamente nella ‘via delle riforme 
indicate dall' Hatti-humaicin del 1856, L'in- 
ghilterra e l'Austria si seno piezamente unite 
alle rimostranze della Francia. » 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 12 
corrente, che la Perta ha ringraziato la Fran- 
cia dell'appoggio ceacessole nelle circastanze 
difàcili nelle quali si trova. Al tempe stesto, 
il gsverne del Sultano ha rinnovata l'asti. 
curazione cha tutto le premesso e. la can- 
cessioni fatto alle pspolaziesi cristiano sa- 
ranno scrupolosamente eseguite. , 

In seguito ad accordi presi colla Porta; il 


TESTE TN SE INTE 


governo rumeno è stato' autorizzato a tenera 
sul Danubio, per propria difes?; una divisione 
di cannoniere corazzate. È > 

Fra.i discorsi pronunziati, negli scorsi 
‘giorni, ifi'occistone delle elezioni al Parla- 
mento di Dasimarca, è degno d° osservazione 
quello del sig. Fonnesbech, ministro delle fi 
nînzre. Egli ha dichiarato che, malgrado gravi 
difficolà degni genere, il governo” danese 
sperava, a forza d’istanze e di prudenza, 
di riuscire a far riunire alla Danimarca la 
parte danese dello Slesvig. Y 

« Questa speranza, egli ha aggiunto , è la 
sola censiderazione che traltiene al potere. 
il prosento gabinetto. » : 

Il Mémorial diplomatique contiene la se 
guente dichiaraziene della quale gli lasciamo 
interamente la responsabilità : 

«La verità c'impene di dichiarare che la 
missione del generale Castelnau presso l’im- 
peratore Massimiliano è melto estesa ed ha 
per iscepe di liberata , più presto che sarà 
possibile, la Francia da qualuaque risponia- 
bilità negli affari del Messico, Se la situa- 
ziono dal nneve impero si complica, è a- 
duaque prebabile che le truppe fcancesi di 
eccupaziene' ‘rientreranno ia Europa prima 
del termine stabilito nella mota ufficiale del 
Moniteur del mese d'aprile 1866. » 

Leggiamo neila France del 21: n 

« L'imperatore Massimiliano è stato in- 
formato cen dispaccio telegrafico in data del 
6 cerrento, delle stato deloreso della sua 
cerisorie. A questera il dispaccio dove es- 
sergli giunto. 

« Scrivono da Miramar che i medici chia- 
mati a curare l'imperatrice Carlotta assicu. 
rano che la malattia non è tanto grave 
quinte si crede, e sembrano convinti che 
coderà sgli sforzi della scienza, secondati' da 
un assoluto ripeso. > 

Un dispaccio dall Havre ,. riassumendo le 
notizie della Vera del 17 settembre, 
annunzia che il Tampico, proveniente da 
Nuova-Yotk, ha dovuto imbarcare jl 28 dello 
stesso mese 950 uomini dell'81° di linea, per 
trisportarli in Francia. ; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene: 

4. Un.decreto di S. A. R..il principe Eu- 
genio, preceduto dalia-relaziene del ministre 
della marina, in data del 29 settembre; a 
tenore del quale per l'impianto di una nueva 
fabbrica d'armi nell'Italia centrale è auteriz- 
zata al capitslo 40 bis del bilancio del Mi- 
nistero della guerra pel 1866, denominato: 
Opere di fortificazioni e fabbricati dipendenti 
a difesa dello Stato e spese diverse per ser- 
vizio del Genio, la maggiore spesa di un 
milione di lire (L. 4,000,000). 

In compenso della maggiore spesa. anto- 


nata una economia di egual somma da cor- 
seguirsi sul ‘capitolo 51 dello stesso bilancio 
denominato: Armamento straordinario e spese 
pel servizio Wartiglieria. 

2. Un decreto di S. A. R: il principe Ea- 
genio in. data del 6 ottebre, con il quale è 
assegnata al comandante militare del cantiere 
di. San. Bartolomeo nel. golfo della. Spezia, 
un’annua'indennità di L. 200 per-spese d’uf: 
ficio. è 

3. Un decreto del Ministro delle finanzsin 
data del 5. ottobre, che. censta del seguente 
articolo unico: 

Il conto corrente. pel mutuo di cui ‘all’ar- 
ticolo 410 del decrete 1° maggio 1866, n° 2873, 
è aumentato di ventotto milioni. di. lire a fa- 
vere del tesoro per mutuo. alle. medesime 
cendizieni ivi stabilite. 

Questa semma diverrà per intiero disponi- 
bile. a favere del tessre quando il corso: ob- 
bligatorio dei biglietti. ordinato. coll’articale 
{1° del decreta 1°: agoste 1866 sia di fatti ap- 
plicsto in. tuite le provizcie venete comprese 
nel trattato di pace sottoscritto a Vienna il 
3 ottobre corrente. 


tutta per la donna, la. quale, colpevole .che 
sìa, è oramai assassinata. 

“Ma se è fulso il carattere principale del 
racconto, si domanda perchè cotanto piace ed 
alletia cstesto libro del Dumas ?. La risposta 
è agevole. Lo scrittore francese possiade queila 
virtù che è l'essenza principale dell’arte, 
vogliamo dire sa individuare lidia che egli 
vagheggia nella mente, sa creare i caratieri,, 
vestirli d'immagini e di affetti, rappresentarli 
insomma sette forme così sensibili, così.reali, 
da non poterli coufontere con altri. Questo 
principie egli sovente lo esagera, spesso con- 
fonda il hello col pizcerole; senza per mente 


che il primo è assoluto ed il seconde rela-+ 


tive, queste fa solo celpe alla sensibilità, lad- 
dove il bello tacca armonicamente. l' affetta, 
l' intelligenza e l’ immaginazione, 

Il Dumas per venire a capo del suo dise- 
gno adopera ogui mezzo sensibile e crede 
d’aver raggiunto lo scozo se ha la viriù di 
sapersi spremere il pianto, o muovere il riso. 
Ma questo difetto di realismo nella forma, 
che per altro è comune a tutta la scuala 
francesa, è pure una delle principali ragioni 
per cui tanto piacciono sl volgo dei lettori 
i libri scritti dai mostri vicini di Oltra Alpi, 
Nè solo la forma è reale, ma anco il con- 
cetto delle loro opere è cavato. dalia vita 
moderna, dalla società in mezzo ‘a cui vivo- 


no, lafaiti quante: di queste traviate e. di 
questi’ uomini corroiti non s'incontrano tatti 
giorni per. ie. vie delle città e.in particolar 
mode, per quelle, di Parigi? 

Ma parchè, soggiungone ancera alcuni cri- 
tici, volete voi fare pretagonista di tutt'i va- 
stri racconti donne corrotte e traviate, csme 
se al mondo di donne oneste vi fosse pe- 
nuria ? Espura la sonra è così. nebile, così 
gontile,, casì amorerole e. dirò ancera cesì 
debale, che l'è una gran codardia l’insultar- 
la, e spesso essa è colpevele solo perchè gli 
uomini l’ han resa tale? 

To non voglie fr torta al.sesso gentile, nen 
nen nego che di pietose madri, di ottime fi- 
glinole e dicaste spose non ve ne sia in abbon- 
danza, ma non si può neppar negare che il tigo 
della donna, leggiera e volutiuosa como.lo rap- 
presenta la scuola francese, non sia molto comu- 
ns aigiorsi nostri, ed è questala ragione per cuì 
8pesso si rilraa jin tal guisa. Quando un popal: 
ha vita indipendente l’artis:a trae il concetto 
della sua ozera dal secolo in cui egli vive; 
e quando questo artista ha saputo convene- 
velmente rivestire: di forme sensibili quest’i- 
dea, gli si fa plauso, perchè egli ha .reso 
manifesti gli affetti e le.speranze.che vivona, 
rip:ste nel cuore di tutti. 

L'artista in Francia.ritrae.Ja. donna,come 
la trova. sovente in.imezzo.alla Società. Egli 


4. Disposizioni ne!l’ ufficialità deli’ esercito. 
5. Alcune disposizioni-nel: personale. am- 
ministrativo e sanitario delle care penali. 


— 


| ELEZIONI POLITICHE od 
Novi-Ligure — Nel ballottaggio fra.lli 
gnere A. Frascara ed il commendatore . 
rolamo Boccardo, riuscì eletto l'i n 
A. Frascara. 


le rissluzioni relative cella. p 
guirsi sel pracesse comcernì 
conte Carlo di Persano. 


Queste risolazisni vennero. ic 
nato in sala di Censiglio, ed eggi (23) SL 
ere 4 1;2 pom. farono fatte di ica ra. 


gione nella grand’agla: © i 

Nel precedimiento ’ penale! contre il sona. 
tare conte Carlo Pallien di ‘Persano; © 

Il Semato convocato come Alta Corte di 
giustizia ; sie nn 

Veduta l'ordinanza. dalla Corto del 
12 del corrento mesa nella patte che stabi. 
lisce doversi mella istruttoria del o 
precosso esservare, in quante sia possi 


‘raso date in proposite:; = SMB iso; 
le facelià attribuite dal codice di procea 
di 
conclasioni del’ pubblico Minist 
informativi assunti da altra autorità, giudi- 
La Commissione, 


normo' ‘del ‘Codice di precedura petalo, e 
quelle. dispasizioni ‘che’ dall’ Alta Corio ga: 
Ha stabilite e determina quanto segno: . 
4. La Commissiene d'intrattria gii ia 
ponale agli istrutteri, cempresovi, oye ec- 
corra, l’erdino di arresto senza biso (di 
d, 
ricorso alla Corte, nei casi in cet 
ammetta! il ricorse alla sezione di’ $ 
La Commissione potrà valersi: degli ati 
ziari:,, rinnovando. quelli, che stimi a pre 
posito. A 38 
nel' caso di arresto, de. 
signerà il luogo in cui imputato dowrà'es- 
sere custodito. 


vranno concorrere almeno tre membri. della, 
Commissione, ‘ gt .6 
3. Per gli atti distrattoria occorrenti 
della sede dell’ Alta Corte, la Coì io) 
quando non li commetta ‘ad uno de 


membri, potrà delegarli a fuozionarii della 
Magistratura giudicante. Î 


(4. Il pubblico Ministero sarà dalla Commis. — 
sione. medesima invitato ad assistere agli in 


terrogaterii dell’ imputato, ed,.. ogniqu 
essa le creda opporiuno, snche agli 
dell’ istrutteria. GS nà ) 
5. Compiuta ’ istruttoris, glî atti del pro- 
cesso saranno comunicati al pubblico’ Mini. 
stero per le sue requisitorie. ; a LI 
6. Trascorso il terme fissato al pubblics 
ministero dall’ ari. 422 del Cedice di proce- 
dura penale, gli atti d’istrattoria saranno de. 
postati nella Conteneria usa UUTI® per l’ef- 
fetto dell'art. 423 dello ‘stesso Codice, e ne 
sarà fatta notificazione all’imputato:I termini 
fissati nei detti articoli» 422 ‘e 423 non sa- 
ranno prorogati. x 
7. La Commissione: riferirà il risultato» 
dell'istruttoria» all’ Alta: Certe ‘if Camera ‘di’ 
(Consiglio. Il pubblico ministero’ vi leggerà’ 
le sue requisitorie. La Corte prenderà in se- 
guito i provvedimenti epportuni, 9 
‘8, La, Corte, ove arametta l'accusa; fisserà 
nella sentenza; stessa il.giorno -dell’ apertura 
‘del dibattimento. 
9. Sarà libero ad ogni membro della Corte. 
(e.al pubblico Miaistero di.rivolgersi al pre- 


x 


silente acciecchè interroghi <l'accusato, i tex 


stimeni .od i periti sopra quei fatti, © .s0g- 
getti che saranno enunziati dallo stesse in-' 
terpellante e.che tendane: alle sceprimento 
della verità, ferma rimarende quante. alladi». 
fesa la dispssiziene dell'art. .305:.del. Cadice. 
di procedura penale. ; » 

10. Dopo l'esame dei testimonii, o periti, 
e le arringhe. del pubblico Ministero e dei. 
difensori, il presidente dichiara chiuso il di»; 


i _______________î La 


non la concepisce quale nn. essere ideale © 
poro che innamora cen le sue virtù, ma la 
riirae invece o seduttrice, e corrotta, e che 
sotto Je apparente della mibllezza ; nasconde 
un tesoro \d'affetti. Tali sono: la Ù 
la Lucrezia. Borgia ; la Marion nia 
Bernerette del Musset, la Manon Lescaut del- 
l'abate Piévot, la Dame aux Camélias 8 Sì 
mili. ul 
Invece |’ arte italiana ha vestito la donna 


di bellezza e di viriù. Dalla Bice dell’Alighieri - 


fino alla Lucia del Manzoni e alla Neriga del 
Leopardi pei mestri grandi artisti la denna è 
dipiota sempre nel suo «ideale. La spiegazione 
di. queste fatte vualsi trovare nella seguente 
ragione: allor che Dante e Petrarca scrive 
vane, raga, ancer vive le. tradizioni. della 
cavalleria, e la donna splendera nei -ban- 
chetti regina dello feste. Di poi la. mostra 
letteratura visse. più di tradizioni e di me: 
morie che di realtà e del.presente: d petrare 
chisti e tuiti.gli scrittori dal secolo decimo» 
sesto imitarono quelitipo ‘ideale di Dante e 
di Petrarc:, e se ne togli il seicento, Ja let- 
teratura fu sempre tradizionale e di memo: 
rie, ende gli scrittori ebbero.sempre innanzi 
agli occhi quei tipi primitivi di assoluta bel» 
lezza, in cui s’inspirarano e.che riprodinssero 
sot altre forme. 
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pattimento, 0 l'Alta Corte si ritira immedia- 
tamente, N senz'altro, in camera di consiglio 
roferire la sentenza. 

Pi Le questioni siranno formolate dal 

idento; 6 poste ai voti separatamente. 
Drai senatore ha diritto di preperre qua. 
stioni, sulla cui ammissione, ove il presidente 
non vi aderisca, sarà consultata la » 

12. Le votazioni per la sentenza di accusa, 
© per la sentenza definitiva, si faranno per 
appello nominale, "incominciando dai senatori 
‘di nomina più recente © fra i compresi. nello 
stesso R. decreto, si seguirà l’ ordine inverso 
della serie dei nominiti. Il presidente. della 
Corte vota l'ultimo. La votazione si farà a 
woce con la facoltà a ciascua votante di mo- 
tivarla. Compiuta la votazione®se.ne farà una 
seconda la quale sarà definitiva, 

Negli] altri casi la votazione si farà nel 
mode, che, per ciascuno di essi, sarà dalla 
Corte stabilite. 

13, Non è applicabile all’Alta Corte la di- 
spesizione dall'arì. 15 della legge sull' ordi- 
namento giudiziario, gina 

Ik. voti emessi.melle deliberazioni, del- 
l'Alta Corto nen: |petranno mai essere Ti- 
velati. Ve 

45; La °sontenza definitiva sarà ‘motivata 
in fatto, ed in diritte. 

16, La sentenza di accusa, e la sentenza 
definitiva saranno sottoscritte da tutti i vo- 
tanti; gli altri prevredimenti sarammo sot- 
toscritti solo dal Presidente e dal cancelliere. 

47. La sentenza definiva sarà letta in pub- 
blica udienza, ed immediatamente dopo sarà 
notificata all’accusato dal cancelliere. 

18. Per.gli atti di usciere potranno essere 
adoperati gli uicieri di qualsivoglia Corte, o 
tribunale. 


ST TOETIZZZONE ITIZINE RF PETE ENTO 


CROMAGA DI (FIRENZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Si reca a pubblica notizia che col giorno 29 
del mese velgente vengono soppressi tutti gli 
uffizi di posta militare e che per ciò, ad evi- 
tare disguidi e ritardi nell’arrivo a destino 
delle corrispondenze pei militari di ogni grado 
e di ogni arma, è indispensabile che nello 
indirizzo delle medesime sia indicata la Zoca- 
lità nella quale stanzia il destinatario e pos- 
sibilmente anche il reggimento, il battaglione 
o la batteria a cuì appartiene. 

Sì avsisa inoltre che col-primo del pros- 
simo mese di movembre (sarà esteso il servi. 
zio dei vaglia ordinari e militari sgli uffizi ve- 
neti di Bellano, Padeva, Revigo, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza ed a quello 
di Mantova, e.che dal primo del successivo 
dicembre il servizio medesimo verrà attivato 
in tutti gli altri uffizi del Veneto e della pro- 
vincia di Mantova. È 

Torino, addi 18 ottobre 1866. 
Il direttore generale 


Dopo fa procsduto-alla acmina defiaitiva 
del seggio del Congresso, che venne cesti-' 
tuito nel seguente modo: 

Presidente, comm.;prof. Carlo Burci, s& 
natora del Regno. 

Vice presidenti, dott. Coletti di Padova e 
dott, Pasquale Pepere di Napoli. 

Segretari i dottori Borgiotti, Sonsino e Bos. 

Fra i componenti il Cengresso vedevansi 
gl’illustri Asson, chirurgo e clinico a Vene- 
zia, il dottore Coletti di Padova, il professore 
Ch'sppero di Torino, il professore Palasciano 
di Napoli et un altro egregio medico, rap- 
presentante il Comitato medico di Roma, del 
quale non pubblichlamo il nome per ragioni 
ch’è facile a comprendere. 


R. TEATRO -PAGLIANO 
pei sera, 24 ottobre, serata a. beneficio 
del buffe, Giuseppe Scheggi, si rappresenta 
l’opera Matilde di Shabran. 
Ghiuderà lo spettacolo il duetto dell’opera 
Il Turco in Italia, essguito dal beneficiato e 
dalla signora Angiolina Tibermi. ò 


NOTIZIE ULTIME 


Il comm. Mancardi, direttore .generale 
del Debito pubblico, è partito oggi da To- 
rino alla volta di Parigi per la definizione. 
della quistione del debito pubblico pon- 
ficio. 

Rispetto a questa importante. contro- 
versia, leggiamo nel Mémoriat Diploma= 
tique del 21: 


Si pretende che la quistione del riparto 
del debito pubblico non è ancora terminata 
a cagione delle pretensioni del Gabinetto ‘di 
Firenze. Noi persistiamo a credere che, se 
le difficoltà cha ritardano il successo di tali 
negoziati provenissero dal Governo italiano, 
esse scioglierebbero, sino alla loro soluzione, 
il governo francese dall’ obbligo di ritirare 
le sue truppe da Roma ne’ termini fissati dalla 
convenzione del 15 settembre. 


Sa il Memorial Diplomatique, invece 
d’esser un giornale austriaco, fosse inter- 
prete officioso della politica del governo 
francese, noi dovremmo riguardare que- 
sta sua breve nota coma una minaccia, 
un’intimazione, una pressione della Fran- 
cia sull’Itatia, per ottenere che la quistione 
del debito pontificio si risolva a suo modo, 
senza alcun riguardo alle ragioni esposte 
dal nostro Governo. — , 

Ma il Memorial Diplomatique discute 
la questione per conto proprio e noi.non 


lui espresse. 


* G. BARBAVARA. 
TERZO CONGRESSO 
DELL’ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
in Firenze. 

Oggi, 23, all'una pomeridiana; ebbe inco- 
minciamentò l’annunziato Congresso, al quale, 
oltre le più grandi notabilità mediche di 
tutte le provincie d'Italia, assistevano pure 
2. E. il presidente del Consiglio, barone Ri- 
casoli, il comm. D. Berti, ministro della pub 
blica istruzione,til comm: F. Cordova, mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio, 
ed il conte L.. @.De'Cambrai-Digny, sindaco 
di Firenze. : 

Aperta la seduta con un elaborato ed op- 
portuno discorso. del presidente del Comitato 


fiorentine, senatore. pref. Burci, il sindsco |: 


pronunziò poche ma concettose parole, che 
al pari di quelle del senatore Burci ebbero 
prolungati applausi; quindi il doit. Castiglioni, 
presidente della Commissione esecutiva lesse 
un lungo discorso al quale tenne dietro altro 
discorso del sagratario della jczi 
secutiva, dstt. Lucera, che venne-molto ap- 
plaudito. 


Ul i 
Il Dumas adunque con tut'a la scuola fran-' 


cose moderna ti ritras con viviscelori la:so.. 


cietà-in mezzo a cui viviamo. Ciò facento 
non si raggiunge di certo l'ideale dell’arte, 
ma sì rappresentano gli uomini. quali sono, 
onde colore che vogliono trovar nell'arte l’am- 
maestrameato , potrebbero di certo cavarne 
utili sentenze mérali. Sg 
Non bisogna farsi illusiene, mavegli è in- 
dubitato che oggi Ja famiglia im parecchio 


clissi sociali è guasta e corrotta, 9 il vixio* 


ha preso lo sembiavze della consuetudine e 
spessa della virtù, La pochezza dei mozzi, la 
facilità di trevar denue che sian spese infe- 
deli, la ‘certezza che ‘quella che chiamasi 
società, non solo nen disappreva, ma quesi 
enora' ea festa al fortunato adultero, seno 
tutte ragioni della scarsezza dei matrimonii 
e del gran numero dei figlinoli illegittimi, 
che, nati senza conoscere ì proprii parenti, 
gittati in mezzo sl mondo, sono di noia agli 
altri e dì continuo tormento a loro stessi. 
La donna che dovrebb' essere il tipo dell'a 
more e della pietà, il più delle volte è cor- 
Totta da una falsa educaziene: Essa non de- 
sidera un marito se Mon per poter vivere 
Più agiatamente ed acquistare quella liberià 
che le manca nel seno della propria, fs miglia 
solto la tutela paterna. 


Non possiamo in primo luogo, perchè 
esso si mostra assai male informato , at- 
tribuendo l’indugio a pretensioni del Go- 
verno italiano, che sarebbe-molto ‘impac- 
ciato di dire quali siano ; secondo, perchè 
farebbe credere che il governo francese 
abbia delle intenzioni, che sarebbe ingiu- 
stificabile malevolenza il supporre in esso. 

L'Italia non ha ricusato di venire ad 
un accordo rispetto al debito pontificio, IL 


possiamo attribuira alla Francia le ‘idee da | 


principale non.si può nè.si deve conleg- 
gerezza: abbandonare. Non è maltalento 
di sorta, è solo il sentimento della con- 
ciliazione 6 dell'equità che inspira il nostro 
Governo' nelle trattative da tanto tempo 
proseguite. Se. ancora non si è riusciti ad 
intendersi, il Memorial diplomatique ne ri- 
cerchi la colpa. ovunque gli garba, ma non 
l'attribuisca all'Italia. 

Quanto‘alla conseguenza che il Memorial 
vorrebbe inferire dalle difficoltà che. ritar- 
dano ‘un aggiustamento, ci permetta di 
dichiarargli che la prudenza più volgare 
doveva consigliarlo- di non farne parola. 

Dire che la Francia non adempierebbo 
gli impegni contratti colla convenzione del 
15 settembre :1864, ove allo scadere di 
questa non fosse risolta la quistione del 
debito pontificio ‘è  caluniare il Governo 
francese. L'Italia ha bensì assunto nella 
convenzione l’obbligo di. prestarsi a tratta- 
tive ed accordi rispetto al debito romano; 
ma il corso nei negoziati ed i termini 
della soluzione non dipendono esclasiva- 
mente da noi, potendo anzi dipendere da 
circostanze a cui l’Italia rimanesse del tutto 
estranea. Ed invero se-le proposte del Go- 
verno italiano fossero state accolte, non si 
sarebbe aspettato adesso a definir la con- 
troversia. 

Si comprende che la Francia si ado- 
peri a -tutt''uomo per ridurre la somma 
degl’ impicci del governo pontificio alla 
partenza de’suoi soldati da Roma; si com- 
prende ‘pure come essa brami di yeder 
risolta la quistione del debito che è uno 
degl’impicci più molesti per la Corte pa- 
pale; ma si andrebbe contro lo scopo, mi- 
nacciando . di non adempiere la conven- 
zione. 

A questo riguardo noi possiamo assi- 
curare il Memorial che non putriamo il 
più ‘lieve sospetto, e che abbiamo intera 
fede che il-governo francese eseguirà scru- 
polosamente la. convenzione, come è deli- 
berata di eseguirla. l'Italia. 

È probabile che prima del termine della 
convenzione -si.venga tra la Francia e V'I- 
talia ad un’amichevole transazione pel de-' 
bito. Ad affrettarla si richiederebbe sol- 
tanto che la Corte di Roma, la: quale si 
può dir rappresentata dalla Francia, mo- 
-strasse-l’animo-conciliativo di cui ha dato 
prova l’Italia; della qual cosa è ancor lecito 
il dubitare, giudicando dal linguaggio del Mé- 
morial, la cui tenerezza pel poter tempo- 
rale e le cui relazioni con Roma non 
(sono più un mistero poi suoi Jettori. 


La Camera di.commercio di Venezia ‘ha nel 
\giorno 22 corrente inviato alla Camera, di com- 
mercio di Firenze il seguente! telegramma: 7 

Riunita Venezia alle consorelle italiane in- 
via un saluto arfa di concordia per la pro- 
sporità nazionale. 3 

Camera di Commercio. 

A questo telegramma la Camera di commer- 


dissenso principsle si è manifestato nel 
fissare i termini dell’accordo, 6. siamo in- 
timamente convinti che il Governo nostro 
ha fondate ragioni di sostenere il su0.as- 
| sunto. Pretendere che l’Italia abbia ad ad- 
dossarsi gli arretrati del debito pontificio 
dal 1860 in poi, è volerle imporre:un ca- 
rico indebito, è volerla sottoporre ad un 
| sacrificio al quale la nazione ha diritto 
di cercare di sottrarsi. Lasciamo da parte 
[è quistioni 
bero qualche attenzione ; ma la ..quistione 


II ZEZNTIE SZ 


L’nomo alla sua'volta è spensiarato @ cerca 
avventure diverse, @ le trova con facilità, 
onde il desiderio del matrimonio nen ‘gli 
vien mai, o quande è già avanzato negli 
anni ed' incomincia. a sentire il peso della 
vita ed il vuoto del cuore. . 

I parenti alla lor volta d’ordinario cercano 
allegre le figliuole, e non pongon mente 
alle qualità dell’anitào, ma allo stato sociale. 
Aggiungi a tutte ‘questo, l'indifferenza ‘reli- 
giosa che principalmente regna nei popeli 
latini e ‘cattolici, la difficoltà di poter scie- 
gliere vù matrimenio quando i due coniugi 
fostersincematibili l’uno coll’altro, e si avrà 


ghe sociali, che sen' puro così frequenti nella 
società, mederna, vogliam dire i figli nata- 
rali, l'a talierio @ l'indifferenza coniugale. 

D' ordinario una gran parte dei matrimo- 
ali in Francia ein Italia ha laogo così: 

Un. zomo in sui trenta 0 35 anni, stanco 
a sazio dei piaceri della vita, stimolato qual- 
che volta dai suoi parenti, © qualche altra 
per vaghezza di noyità, pensa a tor moglie, 
a di sovente s'invisne in una giovane fre- 
sta în sui 48 anni, uscita appena dalla scuola, 
‘ove fra le compagnie ha ragionato di danze 
a di cocchi, ed ha. sognato. l'avvenire come 
una. festa perenne, come. un: contingo tra. 
scorrere di piacere ;in piacere. La giovinetta, 
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ì forma, che pur meriterab=- 


facilmente la spiegazione. di tutte quelle pia- | 


cio di Firenze rispondeva col seguente: 

Firenze restituisce salato Rappresentanza 
commerciale. Venezia. Confila riunione s0- 
spirata farà nascere.èra novella di prospe- 
rità. 

Camera di Commercio, 

Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 
legge: È 

Sul plebiscito delle provincie venete sono 
pervenuti i seguenti telegrammi nella sera di 
ieri 22: 
Udine (città), —.Voti 5,473 pol st, 1 
pel no. 


timida in apparenza ; ha in cuore desiderii 
incompresi ed infiniti ; «ella vuol vivere di 
quella vita, che ha sognato, e che pure è 
conforme alla “giovinezza, Il marito lo--ac- 
cetta non perchè lo creda un uomo dabbene 
e virtuoso, non perchè pensi che le po:sa 
fare amorevole compagnia , non perchè le 
piaccia interamente, ma lo piglia per essere 
libera, e per potere apparire sulla scena del 
monto. Celebrate le nozze e trascersa ra- 
pidamente la luna di zoiele,, la giovane con- 
sorte dai 18 anni si crede in! pieno diritto 
di uscir sola e sdegna la cempagnia del 
marito: Trascorso alquanto terapo, ella pone 
il piede por la prima velta in uma sala da 
ballo. Le dante rumorose , l'avvicendarsi di 
giovani eleganti, la Iusica soave che scende 
in fondo all'animo e'l'inebria, destano in-lei 
un sentimento nuovo, una irrequietezza che 
non avea in fino allora ‘provata. Un giovane 
fra i più volgari, che parla a sproposito, ma 
che veste con eleganta ed è fra i migliori 
- danzatori della sala, l'ha in tutta la sera 
onorata di cortesia, ha Ganzato con lei, le 
si è seduto vicino , le ha parlato di [mode 
e-di cavalli, Je ha narrato tutti i più rntimi 
e minuti particolari delle signore della fasta. 
Il giovane che è così volgare, è pure tinto 
bene accetto.alla-sala; La donna;-tornataà in 
casa sus, stanca, ma desiderosa di nuovi pia- 


Monselice... — Inscritti 8,212, votarono già 
6736. Lo spirito della popolazione eccellente: 
dorunque il clero corrispose. al desiderio di 
tutti. —, 

Paiova. — Plebiscito splendidissitno. Nella 
cità .sopra 40975  inseritti, hanno votato 
10970. La popolazione percorre le vie plau- 
dendo al Re ed all Italia; le case tutte illu- 
minate. 

Chioggia. — Votanti 7992 tutti pel sì. 

Rovigo. — Su 40,000 abitanti, votarono 
2,760 tutti pel sì. i 

Adria. — Votarono 2,361. 

Vicenza. — Su 34,000 abitanti votarono 
8,810 pel sì, 2 pel no. Le notizie pervenute 
dai Comuni della grovincia assicurano eguale 
splendide risultato. 

— Un altro telegramma d'oggi, 23 ottobre, 
aggiunge: ‘mancano finora le cifre esatte di 
tutti i Comuni; è certo però che la votazione 
verrà. a ragguagliarsi tra il terzo ed il quarto 
dolla, pepolazione. 

Verona. — Votanti pel sì 16,073, pel no 1. 

| La città è imbandierata ed illuminata splen- 
didamente. Le notizie della provincia promet- 
tono pari risultate. 

Treviso. — Lo spoglio compiutosi stassera 
dal pretore ha dato per la città e suburbio 
6,990 voti pel 52, nessuno pel no, sopra 
7,604 inscritti; nel distretto di Oderzo, fino 
aiersera, si. \avevano «9,233 schede supra 
14,417 votanti presenti. 

Venezia. — Voti raccolti in città 34,010. 
Le urne furono portate alla pretura trionfal- 
meste, con bandiere ,, musiche e luminarie. 
A domani lo spoglio. 

Mantova. — Votazione compiuta: domattina 
sarà fatto lo spoglio. 

Este. — Inscritti 9,939, votanti 3,383; 

San Pietro Incarisno. — Sopra. una popo- 
lazione di 22,974, votarono 6,135, tutti pel sì. 


A protesta contro gli ultimi lutiuosi avve- 
nimenti di Palermo inviarono un indirizzo a 
S. M. le rappresentanze municipali di P;e- 


trabbondante, Alessandria della Rocca, Cam- 
marata, Sin Giovanni di Cammarata, Castel- 
lucio in Verrino, cella guardia nazionale, 
Collesano, Resuttana, Riesi. 


Scrivono da Caserta: 

Il giorno 24 il famoso brigante Antonio 
Loscher si presentava al sotto-prefetto di 
Sora, e sperasi che fra breve si otterranno 
paf'écchie altre presentazioni. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 


Palermo. — ‘Dalla mezzanotte del '21 a 
quella del 22 ottobre: casi 152, morti 84, 
più 45 dei giorni precedenti. 


TATTICI IRIS CL NEI 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Carlsruhe ; 23. — Dietro domanda del re 
di Prassia, il granduca di Baden ha graziato 
l'assassino Oscar Beker. 

Madrid; 22. — La Gazzetta di Madrid 
«pubblica alcuni decreti i quali tendono a ri 
formare l’organizzazione e le attribuzioni dei 
municipi e le amministrazioni delle provin- 
cie. Le deputazioni attuali vengono sciolie, 
per procedere a nuove elezioni che avranno 
luogo il 25 novembre. Questi decreti moti- 
vano lo scioglimento dei municipi col dire 
che essi sono divenuti il potere esecutivo del 
partito rivolazionario. 


Pietroburgo, 22. — Assicurasi che avranno 
luogo fra breve alcune importanti modifica- 
zioni nell'alto personale amministrativo in 
senso conservativo. 

Vienna, 23. — L'esercito sassone partirà 
il 28. 

La Nuova stampa libera assicura che Beust 
sarà presto nominato ministro degli affari ‘e- 
steri. 

Londra. 23. — Il console generale greco 
ricevette da Atone un dispaccio ufficiale, in 


ccrr[«1rtrtr1#ry 


ceri, tion: prò chindere gli occhi, e nei so- 
gni irrequieti le apparisce il danzatore e la 
festa, ofe la musica lontana, e il riso, eil 
tripudio degli invitati. ì 

In capo ad alquanti giorni ildamerino in 
una delle. vie principali della città s° inviene 
nella giovine donna, ‘che passeggia solitaria. 
Egli ‘crede debito di cortesia l’avvicinarselep 
salutaria, accompagnarla. La donna, divenuta 
più intima, lo invita atcasa sua; © poichè ha 
l usanza di ricever' sola, il giovane a suo bel- 
l'agio può andarvi quando più gli,talenta, Si 
discerre or dell'una or dell'altra avventura 
occorsa în città, e per ultimo si tocca ) ar- 
gemento del marito. Ogni marito a questo 
mondo hi un lato comico, Se egli è magro, le 
scaltro damerino lo dipinge.innanzi agli oc- 
chi della moglie come un tisico che sia li li 
per dar l’anima ‘al Creatore; se è tarchiato, 
non manca di far notare quanto sia (deforme 
la pancia rotonda che, si .caccia faori dal cor- 
po; insomma suiqualche vizio del marito egli 
trova modo di celiare; e la donna dapprima 
fa mostra d’indispettirsi, di poi incomincia a 
sorridere anch’esss, ed infino quando sarà 
sola non mancherà di psragonare il giovane 
scaltro, ma d’ ordinario robusto e vigoroso, a 
suo marito che è in sui 35 anni alquanto 


stanco della vita. 
L' infedele consorte quanto ‘ha messo il 


data del 18, il quale annunzia che le truppe 
turche avanzarossi fino a Surba e chs i Can- 
diotti opposero loro un’accanita resistenza per 
quattro giorni continui, cioè dal giorno 9 al 
42; in seguito alla quale i turchi dovettero 
ritirarsi a Keramia, distante tre ore da Canea. 
Parigi, 23 ottobre 


ottobre 
22 23 
Fondi francesi 3 “is . 68 75 | 68.02 
* ar LIR% 97 — 7 
Consolidati inglesi. . 89 5/8] 89.38 
’ >» Fine 9.bre . pipa 


Italiano 8 °ta in contanti 55.85 (| 56 40 
» fine mese. , 53 80 | 5645 
» ABottobre .. , iadicol ac 
VALOBI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 626 632 


» » » italiano — = 
» » » 3 uolo | 343 
Strade ferr. Vitt. Ectanuele 75 "% 
» . »  Lombardo-Ven. |-hi6 420 
’ »  Austriache 380... | 390 
n nia =; na i 65 
ezio! ergo «g è 17 4 
» ferr. di Savona | — di 
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SITUAZIONE DELLA BANCA. NAZIONALE 
a tutto il giorno 6 ottobre 


ATTIVO. Lire 

Numer. in cassa nelle-Sedi 1 %5,183,673 75 

» » Suc. +... 10,803,793 33 
Esere. delle zecche dello Stato + 16,875,354 10 
Portafoglio nelle sedi... ... 106,832,364 32 
Anticipazioni. + . «+...» +e» 20,887;247 03 
Portafoglio nelle succursali , .. 30,746,890 28 
Anticipazioni . . .. + ao eb 42,140,778:50 
Effetti incasso în conto correrite 440,793 77 
Servizio Debito Pubblico. . ... 
Immobili .L.. 0.000 
Fondi pubblici ... 
Azionisti, saldo azioni. 
Spese diverse ........ 
Indennità agli azionisti della Banca 


5,611,517 29 
42,976,440 — 
21,750,809 — 

2,276,923 65 


di GENOVA + «00 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 

Draio 1856) +... iii 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione, (R. 

Deer. 1 maggio 1866) . ..... 6,818,500 — 


Mutuo 250 milioni (.R. Decreto 

4 maggio 1866) . ........ 246,698,182 13 
Azioni Banca da emettere .... 27,500,000 — 
Diversi. +... alte. 15,902,872 49 
Servizio Debito Pubblico . . .. ... 79,278 47 


584,278,210 55 


Capitale ‘.., +++ ee e.» 100,000,000 — 
Biglietti.in circolazione. + +++ .-413,800,457 80 
Fondo di riserva . +... ..... 42,979,166 66 
‘Tesoro; dello Stato. conto corr. 
‘Disponib. L. 
Non disp. » 
restito 425 milion ....... 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle) Sedi ......+0 +00. 
Id, \Succursali +... ++ 000 
(Nonidi.:ponibile) . . +... + +. 
Servizio de Debito pubblico. . . 
Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 
Statuti) use esterno 


2,685,416 67 
675,207 05 


9,834,450 96 
2,212,397 93 
12,290,493 88 


3,3804194" 28 


Dividendi a pagarsi. +... +... 202,498 — 
Resoconto del s.mestre prece- 
dente e saldo profitti , ,... 983,289. 6% 


i del sem. in corso 
in Ti Sedi, a 0040» 1,039,024 26 
Ia. ‘Succursali. . , +++ + #4 | 741,806 30 
Id. Comuni .......«.» 17,796 89 
Marche bollo în circolazione .. .. .22,364,663 — 
Diversi (non disponibile). . 
Mandati a pagarsi. «+-+ + «ee > 1074075 26 
Profitti e perdite al 30 giugno 1866 


884,278,210 55 

[L_r—_———————————— 
GIACOMO DINA, Diretiore, . 
RomsaLDO GiovANNI, Gerente, 


—__________________y_——— 

CONVITTO ‘CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola. militare di cavalleria , fanteria @ 
marina. Via Saluzzo, n° 33, Torino. 
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Da rimettere il Morning Post. 
Dirigersi all’ufficlo dell Opinione. 


olo |. label ail 


pieie per la prima volta nel vizio, passa senza 
rimorso al mondo di adulterio in adulterio, 
64 îl marito; o paziente finge di nulla vedere 
e si volge rad altre donna, 0 quagdo Lon è 
nato a tollerare ricorre a mezzi estret! onda 
i duelli, le divisioni vielenti, le morti, 

Il fatto non è bello, ma è certe comune 
una falsa educazione: scambia la liberià delia 
donna: colla licenza e colla corruzione. Una 
volta schiave ed oppresse, traevano la vita 
angosciosa sotto la tirannia dei mariti; 10ggi 
libertine e licenziose «si.fan ginoco degli at 
fotti ed annullano ‘i più saùti legami della fa- 


miglia. 

La colpa non è tutta .cartosdi questi euseri 
deboli e gentili, e che possono divenire gli 
angoli: del conforto e dell'amore, ma dello 
famiglie e della falsa educazione in cui vi- 
vono. Noi ammettiamo col Dumas.il-divoraio, 
ma noi vorremmo ancora che si corregges- 
sero i molti egravi vizi che deturparo Lo 
cipalmente la famiglia dei popoli latini. 

Fate che la denna comprenda» che ella è 
libera ad un: sol ‘patto, che sappia cieè ussra 
della sua liberià, senza offendere Ja santità dei 
costumi, senza scambiarla colla licenza, ed al- 
loravella tornerà di nuovo a splendere nella 
«mente. degli.artisti;-® sarà rappresentata como 
la più bella © pregevole opera della nalura. 

Tomaso ARABA. 
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* FRULIA BOSSI 
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PRIZZO DEL PACCHETTO Le 4. 


3 Deposito. presso. GARNERI. farmacista, 


dt Di z 


landolari, negli ingrossamenti del. mesenterio, mei tumori delle ovaie © uredze na 
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